
Saluto del dirigente scolastico 

 In occasione dell’inizio dell’ anno scolastico desidero rivolgere 

agli alunni, alle famiglie, ai docenti e a tutto il  personale i migliori 

auguri di un sereno e proficuo lavoro.  

E’ questo un momento importante che ci permette di riflettere sul 

lavoro svolto e di impegnarci in nuove sfide, al fine di raggiungere 

traguardi sempre più alti, nella consapevolezza che la scuola è “una 

comunità che interagisce con la più ampia comunità sociale e 

civica”, offrendo ai giovani le opportunità per realizzare il loro 

progetto di vita e diventare dei cittadini responsabili, in grado di 

effettuare delle scelte autonome.  

Di questa comunità ognuno si deve sentire parte superando gli 

individualismi e operando per l’interesse comune, come se fosse     

l’ingranaggio di un meccanismo dove ogni elemento è 

indispensabile per l’intero sistema.  

La qualità della scuola ha come condizione essenziale la capacità 

dei singoli professionisti che vi operano e delle stesse famiglie di 

porsi in tale logica di sistema e di  contribuire, attraverso il proprio 

impegno, alla crescita culturale e umana dei nostri giovani.  

San Giovanni Bosco affermava che “ Dalla buona o cattiva educazione 

della gioventù dipende un buon o triste avvenire della società.” 

 E’ un’affermazione che, nella sua semplicità, responsabilizza 

fortemente insegnanti e famiglie nel loro compito di educatori, in 

particolare nel nostro tempo in cui i  giovani sono  sempre più 

esigenti e sempre più proiettati in un mondo in continuo divenire. 

Dice ancora San Giovanni Bosco “ La prima felicità di un fanciullo è 

sentirsi amato”. Agli alunni, che vivono con ansia e preoccupazione, 

ma anche con tante speranze, questo primo giorno di scuola, 



desidero dedicare questo pensiero, anche a nome degli insegnanti, 

consapevole che il quotidiano lavoro di noi tutti sarà sempre 

finalizzato a creare una scuola accogliente, una comunità solidale, 

un luogo dove vale la pena trascorrere gran parte della propria 

giornata e dove ci si senta  “amati”. 

Agli insegnanti auguro di essere, come diceva  Don Lorenzo Milani, 
dei profeti capaci di “ scrutare i segni dei tempi, indovinare negli occhi 
dei ragazzi le cose belle che essi vedranno chiare domani e noi vediamo solo 
in modo confuso”. 
 
Con tali sentimenti e tali auspici ci apprestiamo ad affrontare 
questo nuovo anno, consapevoli delle difficoltà che ci attendono, 
ma convinti  di poter contare sulla reciproca collaborazione. 
 
Buon lavoro e buon anno scolastico. 
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